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The Italian Society of Gerodontology aims to encourage the well-being of the el-
derly people, providing them with an efficient Stomatognatic Apparatus.
In the Geriatric Assessement of these patients, the evaluation of their Stomatog-
natic Apparatus has a primary importance, due to the fact that a limited chew-
ing activity reduces their nourishment.

Gerodontology, a new branch of Dentistry, has recently appeared following the
growing longevity of the population. So a relevant number of Gerodontologists
may help the elderly people to avail themselves of the excellent progress in Den-
tistry, providing them with a better quality of life.
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La Società Italiana di Odontostomatologia Geriatrica (SIOG) e le sue
finalità

15 anni or sono, sotto l’egida del compianto dottor Luciano Dall’Oppio, la Società
Italiana di Odontostomatologia Geriatrica (da questo momento chiamata SIOG) fu
fondata da un gruppo di medici, non solo odontostomatologi ma anche colleghi di
altre specialità, primi fra tutti i geriatri.
La SIOG ha per statuto diverse finalità; fra le più importanti vanno sottolineate:
1. facilitare la diffusione delle conoscenze scientifiche relative alle problematiche

odontostomatologiche dell’anziano;
2. incentivare l’interesse del mondo politico, accademico e professionale ai pro-

blemi dell’odontostomatologia geriatrica, soprattutto in relazione all’aumenta-
ta longevità della popolazione italiana;

3. favorire la comunicazione dei soci della SIOG con tutti coloro (medici e non)
che hanno a cuore il benessere degli anziani.

L’importanza dell’Apparato Stomato-Gnatico (ASG)

Per afferrare l’importanza della SIOG ed il significato delle finalità che la SIOG si
prefigge, è necessario tener presente che per millenni il singolo dente ha domi-
nato la scena odontoiatrica a causa delle scarse conoscenze scientifiche che im-
ponevano quasi esclusivamente tecniche demolitive ai dentisti dell’epoca.
Da poco più di 50 anni invece il singolo dente ha perso di significato nel contesto
della concezione morfologica e multifunzionale della struttura anatomica che cir-
conda i denti. Questa struttura è denominata “Apparato Stomato-Gnatico”.

� Corrispondenza: prof. Bruno Tassarotti, Presidente della SIOG, via Santa Valeria 5, 20123 Mila-
no, Italy.
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Il nuovo concetto di “Apparato Stomato-Gnatico
(ASG)” obiettiva così l’evoluzione del pensiero
odontostomatologico, definendo nello stesso tem-
po i limiti anatomo-topografici e gli aspetti multi-
funzionali delle varie componenti maxillo-facciali.
Un efficiente Apparato Stomato-Gnatico svolge un
ruolo fondamentale quando si estrinseca in chiave
olistica non solo nel ripristino della funzione ma-
sticatoria, ma anche nella normalizzazione dell’at-
to della deglutizione, nella correzione di una fone-
si non ortologica, nel miglioramento della postura
e dell’aspetto estetico il cui risvolto si ripercuote
soprattutto nella sfera psicologica.
Ne deriva l’importanza della collaborazione con i
colleghi di altre specialità, perché la visione olistica
ci permetta di uscire dalla sfera strettamente odon-
tostomatologica per entrare in quella dell’essere
umano nel suo insieme; e ciò nel rispetto di quanto
affermato fin dal 1948 dall’Organizzazione Mondia-
le della Sanità, là dove recita: “la salute è uno stato
di benessere fisico, psichico e socioeconomico”.
Non a caso nel Consiglio della nostra Società di
Odontostomatologia Geriatrica vi sono oggi due
geriatri, uno psicologo, un docente di istologia e –
quale novità importante – un legale.

La valutazione dell’Apparato Stomato-
Gnatico nell’ambito dell’Assessement
Geriatrico

Ne consegue che una valutazione obiettiva dell’an-
ziano implica la considerazione di fattori medici,
psicologici e sociali. Il metodo, detto “valutazione
multidimensionale” tende a formulare un giudizio
complessivo dello stato funzionale dell’anziano poi-
ché considera, oltre alla malattia acuta e cronica con
la conseguente menomazione biologica, anatomica
o funzionale, la relativa implicazione nel manteni-
mento o nella perdita della condizione di abilità a
svolgere le comuni attività quotidiane e perciò de-
termina lo stato di autosufficienza o dipendenza.
Il mezzo per attuare questa valutazione globale del-
l’anziano (assessment geriatrico) è rappresentato
dall’Unità di Valutazione Geriatrica (UVG).
L’équipe valutativa comprende una componente
medica (un geriatra ed eventualmente il medico di
base ed il fisiatra), un assistente sociale ed un in-
fermiere professionale. Altre figure come lo psi-
chiatra e il neurologo possono essere chiamate di
volta in volta ad esprimere il proprio giudizio in se-
de valutativa.
Il compito dell’Unità di Valutazione Geriatica non
si esaurisce nella fase valutativa, ma stabilisce un

piano di intervento in grado di assicurare la conti-
nuità di cure e di assistenza. I piani di intervento e
di follow-up si rivolgono soprattutto ai soggetti più
fragili quali gli anziani che per i motivi di ordine
medico, sociale o psicologico rischiano la perdita
dell’autosufficienza o addirittura hanno già rag-
giunto un grado di dipendenza.
Nel programma di Valutazione Globale dell’Anzia-
no trova un’importante collocazione la Valutazio-
ne dell’Apparato Stomato-Gnatico per l’importan-
za che la patologia di tale organo può rivestire nei
riguardi dello stato nutrizionale dell’anziano.
Si rende necessario un attento intercettamento del-
le eventuali manifestazioni di natura infiammatoria
degenerativa e neoplastica del cavo orale. Da non
trascurare inoltre i riflessi di ordine psicologico.
Un’esauriente valutazione dell’Apparato Stomato-
Gnatico deve prevedere anche giudizi sulle condi-
zioni dell’apparato dentale, parodontale, delle mu-
cose e considerare la secrezione salivare, la funzio-
nalità dell’articolazione temporo-mandibolare, ol-
tre che la presenza di eventuali protesi.
Su tali elementi si basa la valutazione della funzio-
nalità masticatoria, che viene pertanto inserita nel
piano di valutazione multidimensionale ad un livel-
lo primario.

Nuove prospettive odontogeriatriche

Il mio intervento mira a sottolineare che gli ultimi
dieci anni hanno segnato la nascita di una nuova
specialità medica, la gerodontologia; numerose so-
no state le novità in molti campi dell’odontostoma-
tologia: didattico ed accademico, socio-economico
e clinico terapeutico.
In campo didattico-accademico vanno ricordati:
1. i corsi elettivi di insegnamento universitario

dell’Odontostomatologia Geriatrica, inaugurati
di recente in Italia, già presenti nei piani di stu-
dio universitario di numerose Nazioni europee
(fra le altre Gran Bretagna, Germania, Svizzera,
Austria, Olanda);

2. le linee-guida dell’insegnamento di questa ma-
teria.

In campo socio-economico: la McGill Assessement
Conference, Montreal, maggio 2002.
In campo clinico-terapeutico:
1. la sempre più diffusa prevenzione delle patolo-

gie dell’Apparato Stomato-Gnatico;
2. in campo protesico-restaurativo l’utilizzo su va-

sta scala dell’implantologia osseointegrata.
Segue una casistica clinica di riabilitazione protesi-
ca dell’edentulismo totale.
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La Società Italiana di Odontostomatologia Geria-
trica (SIOG) mira a favorire il benessere degli an-
ziani; in questo senso un efficiente Apparato sto-
mato-gnatico svolge un ruolo fondamentale.
Nel programma di Valutazione multidimensiona-
le dell’anziano trova una collocazione primaria la
Valutazione dell’apparato stomato-gnatico per
l’importanza che la patologia di tale organo può
rivestire nei riguardi dello stato nutrizionale del-
l’anziano.
In anni recenti si sta sviluppando la nuova bran-

ca dell’Odontostomatologia, chiamata Odontosto-
matologia geriatrica o Gerodontologia, che favo-
rirà l’applicazione ai soggetti anziani dei nume-
rosi progressi acquisiti in molti campi dell’Odon-
tostomatologia.

Parole chiave: Odontostomatologia geriatrica •
Apparato stomato-gnatico • Valutazione Multidi-
mensionale geriatrica • Visione olistica • Novità
odontogeriatriche
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